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Un documento inedito sugli indirizzi delia rivista 

Gli anni 
di «Officina» 

I n a testimonianza di Roberto Ko\ei>i e la rilllosione su una 
delle vicende intellettuali più \ i \acì del decennio ! 950-1 ^50 

Le esperienze degli anni cinquanta sono 
oggi al centro eh un diffuso tnteres.se. E l'am­
pio lavoro che Gian Carlo Ferretti pubblica 
in questi giorni presso l'editore Einaudi ut Of­
ficina ». Cultura, letteratura e poh tua negli 
anni cinquanta/, porta appunto un prezioso 
contributo di riflessione storico-critica e di 
attualizza? ione problematica e di documenta­
zione in tal senso, perche ricostruisce per la 
prima volta una delle vicende intellettuali 
più vivaci di quegli anni, e perche al tempo 
stesso interviene attivamente su nodi che non 
sono stati ancora sciolti del tutto 

« Officina», infatti, non rappresento soltanto 
il terreno di incontro (e dt scontro) tra per­
sonalità che avrebbero avuto, in diverso mo­
do, una parte sempre più rilevante nella vita 
culturale italiana (Fortini e Leonetti. Paso­
lini e Romano, Roversi e Scalla, Calvino e 
Sanguinea e Volponi, oltre a certi « ospiti », 
come Gadda e Luzi e altri ancorai; ma se­
gnò anche una fase di rondamentale trapasso 
11955-59). le cui implicazioni sono arrivate 
a investire gli stessi anni sessanta e settanta. 
DaU'« impegno » alla crisi del 195(1 all'avvento 
del « neocapitalismo », dallo storicismo alla 
stilistica ai primi apporti strutturalisti, da 
Gramsci a Lukacs al neopositivismo, dall'an-
ttnovecentismo al realismo allo sperimentali­
smo, e cosi via: «Officina» si misurò con 

tutti 1 principali problemi i ideali e culturali, 
metodologici e letterari» di quel periodo 

Impostato su un'Organico saggio introdut­
tivo, su una vasta stella dt testi della rivista 
(tanto più utile, quanto più introvabili sono 
ormai da tempo i s-i/oi tredici fascicoli) e su 
una serie di esaurienti apparati, questo li­
bro si vale largamente delle dirette testimo­
nianze attuali dei protagonisti e presenta al­
cuni documenti mediti di vivo interesse 

Tra questi mediti*1 abbiamo scelto e ripro­
duciamo qui, per gentile concessione dell'edi­
tore Einaudi, alcuni'brani di una lettera in­
viata da Roberto Roverst a Franco Fortini nel 
novembre del 1959, 'quando cioè ]a vicenda 
della rivista e del -sodalizio stava ormai per 
concludersi. Non arctiso si avvertono in essa 
gli echi dei dissenrfi^ crescenti all'interno del 
gruppo redazionale '(comprendente, oltre ai 
due interlocutori. Leonetti. Pasolini, Romano 
e Scahai, e anche ufr sottinteso tono di con­
gedo reciproco. Si può notare inoltre che af­
fiorano qua e la nella lettera alcune linee 
programmatiche di .Rendiconti, la futura ri­
vista dt Rovcrsi, cpn il suo sottotitolo ini­
ziale di « rivista bimestrale di letteratura e 
scienze ». Roversl, uiflne, si ritensce qui pro­
babilmente ai Raccónti di Soldati, e — cu­
riosamente — cita in modo impreciso La Gil­
da del Mac Mahon *di Testori. 

L'eredità del regime dei colonnelli e le insidie al consolidamento della democrazia 

Le inquietudini della Grecia 
Karamanli!» sostiene di a \e r compiuto un «miracolo poli t ico» in n o \ e mesi di go \e rno . ma i condizionamenti della 
estrema destra sono tuttora molto forti - I più noti responsabili della dittatura si trovano in carcere, mentre molli complici 
si annidano nell 'apparato statale - La scomparsa dell 'archivio della polizia militare - Pericolose «attenzioni» di W ashington 

Coro Forttnì, 
( . ) mi pare di dover dis­

sentire sull'idea generale che 
regge le tue perplessità e le 
tue crìtiche (legittime): allu­
do al modo di vedere una ri­
nata letteraria oggi, dt inten­
dere che cosa debba essere, 
aggi, una rivista di lettera­
tura. 

D'accordo che non si può, 
è ovvio, fare da una parte 
ne una Souvelles Littvraires 
o Illustrazione garzanUana, ne 
tantomeno un foglietto - • come 
tu dici benissimo -• espressio­
nistico protestatario; ma per 
evitare questi due pericoli, da 
te con chiarezza additati e sui 
quali concordo, non si deve 
rischiare dì proporre, quasi 
senza volere, un similia a 
Campo di Marte o alla Hon­
da di buona memoria; proprio 
perchè c'è nell'aria questa pa­
cifica atmosfera di disarmo; e 
il ritorno (o richiamo) alla 
buona letteratura, ai sani pro­
getti, al tranquillo lavoro, in­
fine, alle opere, è insinuato 
con sorridente blandizia e con 
premurosa impudicizia da tut­
ti i sabotatori (...). 

Esseri seri 
Dobbiamo invece continua­

re a rompere le scatole alla 
gente, scendendo pero — e 
questo è il consapevole e au­
tentico progresso rispetto alle 
nostre esperienze passate — 
da! limbo delle elucubrazioni 
sperimentali, disarmoniche e 
viziate da un conturbato inti­
mismo e spiritualismo — allo 
scontro e alla prora di dibat­
titi precisi, chiari, consape­
voli: non più dunque l'astrat­
tezza metafisica, ma di volta 
m volta, al limite delle singo­
le tecniche, problemi circo­
scritti, essenziali e seccamen­
te dichiarati. Sono convinto 
che lo scrittore, oggi, dece 
possedere un mordace enciclo­
pedismo: deve essere Leonar­
do non Leopardi. Galileo non 
Metastasio. Panni ci insegna, 
con quell'aria grave e turbata 
che lo rende stupendo, con 
quel pallore risentito da labo­
ratorio e una passionalità con­
densata e tragica. Uno scrit­
tore da * Annali *. da « Rendi­
conti ». non da gazzette di 
bella letteratura. 

Penso che non si debba, per 
nauiea legittima dell'ontologia 
politica, rinculare riottosi fino 
a ricascare in braccio all'on­
tologia letteraria, novecentisti-
ca e derobertisiana. Mi preme­
va dirlo. 

Ma ecco le mie notcrcllc: 
- Io propongo non l'elabo­

razione di un programma ma 
un programma tout court; per 
la confermazione del quale mi 
pare si possa effettuare una 
operazione rovesciata: per e-
sclustone. L'ho già detto: in, 
per me, so con molta cluarcz 
:a ciò che non voglio e ciò 
che con animo fermo rifiuto: 
ciò da cui debbo difendermi 
con violenza: e altrettanto ve­
ro che non so con molta chia­
rezza ciò che voglio e cerco 
piuttosto di sapere; cerco e 
riprovo, sono insoddisfatto e 
turbato. Ma per intanto mi 
basta rifiutare questa falsa 
società, in toto, per potere 
lavorare <r dal di dentro » a rt-
roitruirla, ricomporla, usando 
dell'aiuto delle minoranze spe­
cializzale e come me « consa-
pevoli ;\ Perciò non la descri­
vo nella forma pili turpemen­
te reazionaria, espressionisti­
camente e — ormai — dialetti-
eticamente, ma cerco di co­
struire con pazienza i mosai­
ci di una interpretazione nuo­
va. Scegliere, indicare, intan­
to, cto che di ordinalo, di au­
tentico, di funzionale trovia-
mo, e attorno a questo ag­
giungere, di volta in volta, un 
po' per volta, le « nuove mi­
sure» da noi proposte al lu­
me dei singoli problemi. Vale 
a c'ire: una sclieda per volta. 

- Tu obietti che è ancora 
una nenerosa. inutile e scioc­
ca u opta, già patita dai mi-
i.'iori >M un passato troppo vi­
ci.. : he mentre si vaneggia­
va nitri lavoravano con con­
creta e lucida tempcstiLila; 

che a nostre paginate sparse 
di poco o nullo valore puoi. 
e vuoi, opporre i Racconti, 
Una vita violenta, La bella del 
.Mac Mahon: che il tempo pas­
sa, che si dece metter giudi­
zio, e pensare al domani: die 
la porta laggiù, fra poco, ci 
sarà chiusa in {accia con un 
calcio. 

Hai in uggia le tecniche mi 
stificate da buone letture; il 
tecnico die st fa volgarizza 
tore o lo scrittorello die si 
finge saputo esibendosi m uno 
stile ibrido, infame, ne tecno­
logico ne letterario, viscido. 
Vuoi, e liat una santa ragione, 
che ciascuno stia al suo po­
sto, e intanto cercare e trova­
re gli argomenti collocati ai 
loro posti, espressi con la giu­
sta misura, con perspicuità e 
col linguaggio pertinente. Vuoi 
die il dilettante lasci il posto 
al tecnico. Esatto. Se dobbia­
mo parlare di critica seman­
tica dobbiamo prima dire che 
cosa è la semantica. Esatto. 
Allora fìngevamo d'averlo già 
detto, o che si intendesse; ora 
non si può più giocare, ri­
schiare. Occorre essere (ritor­
nare) seri. Esatto. 

Ma questo non è forse il 
discorso da rivolgere pari pari 
all'ignoranza e alla goffaggi­
ne dell'uomo di lettere che 
noi non starno? e ciò che vo­
glio e propongo, invece, non 
e proprio la rivista scria per 
uomini seri, scritta da perso­
ne tecnicamente preparate? Se 
siamo d'accordo che il pre­
mio Sobel Einstein ha dato al 
suo tempo non formule al-
gebriche (non soltanto) via 
parole, coraggio, ammonimen­
ti, pietà, speranza, paura tu 
misura più alta e affascinan­
te del premio Xobel (ponia­
mo) Quasimodo, ci basta. Se 
siamo d'accordo che la carica 
morale, la reazione ideologica, 
culturale, l'impegno umano di 
un biologo, di un chimico, di 
un viedico di fronte ai pro­
blemi più vivi del nostro tem­
po può essere (ed è slato) per­
lomeno della stessa intensità 
di quella dei letterali non 
svaccati, ci basta. 

Intendo dire che occorre es­

sere seri (soltanto' come i mi­
gliori di quelli: chiari, come 
loro:-con le competenze ben 
definite, impegnate e tempe­
stivamente esibite. E quando 
occorre, se occorre (ma occor­
re sp'csso). è bene, è buono, è 
utile, e indispensabile lavorare 
con laru. Questo dico, non 
altro (...). 

i 

La chiarezza 
Capisco bette (e ti amo e ti 

comprendo) che brucino a te 
(soldato delle Termopili) le 
delusioni passate e gli anni, 
in apparenza, perduti: che tu 
veda alcuni giovani (o vecchi) 
leoni correrti avanti e dime 
nar la coda. Ma in passato 
l'engagement era una forma 
di paranoia politica, un rivo-
luzioilàrismo velleitario e sta­
tico, una autentica arretratez­
za. 'Qflfli. superati gli schemi 
neocapitalistici, e bruciate le 
torbe delle esperienze di que­
sti tdtimi anni, possiamo ve­
ramente avere e cercare la 
chiarezza per agire. Per col­
locare- le proprie idee al luo­
go fljusto e per verificarle e 
cnmutiicarle. Rifiutando Gor­
gia efCercantìo Socrate. 

- Un quanto poi « a fare J>. 
Ma-non e /'opera che ci prò 
poniqmo di realizzare? non e 
già i'opera intera, compiuta 
e stupenda? quella che pren-
derà\il nostro cuore? che tu 
chiamerai « Poesia ed errore » 
e io\ in altro modo? che io 
chiamerò la i Raccolta del fie­
no »•« tu m altro modo? tutta 
stena^davanli. faticosamente, 
nclla'fua intelligente comples-
sita?^Son e un romanzo, un 
poeri$, un bel racconto? Ma 
lavofando da specialisti in 
una'tonttnua verifica e in un 
perpetuo contrasto, Sissignori: 
con fa stessa fatica: per cer-
care'i(di mettere ordine e de­
coro: 

Diverremmo ancora una 
volt,btsporcarcì il viso di ster­
eo a«" fingerci negri? 

Tipboraccio con molta ami­
cizia^ 

tupYRoversi. 

'A 

SERVIZIO 
ATENE, apr.Ie 

A Karamanlis piace afferma­
le d: aver attualo negli uh, 
mi nove mesi, cioè da quan­
do e tornato, il 24 luglio 1974, 
dal suo esilio parigino per 
assumere la guida del Paese, 
«un miracolo politico» Ka­
ramanlis afferma che i go­
verni da lui capeggimi han­
no ripristinato ì diritti ci­
vili, che si sono svolte le ele­
zioni legislative e amministra­
tive, che e stata abolita la 
monarchia, che il parlilo co­
munista, al bando da 21 an­
ni, e tornato alla legalità, 
che i principali protagonisti 
del colpo di Stato del 19<>7 
si trovano in carcere, che cen­
tinaia di militari, colpevoli di 
aver collaborato con la ditta­
tura, sono stati messi in con­
gedo e che altri, vittime delle 
epurazioni del regime dei 
« colonnelli », sono stati ria­
bilitati 

Ma, anche se negli ambien­
ti del partito di Karamanlis 
si afferma che « il governo 
tiene sotto controllo la si­
tuazione», si può essere si­
curi che non esiste più il 
pericolo di un nuovo sovver­
timento delle istituzioni? In 
realta nel mondo politico del­
la capitale greca non e dif­
fìcile cogliere un'inquietudine 
e una preoccupazione per il 
futuro del Paese, Nessuno, 
naturalmente, disconosce ì 
meriti dell'attuale Primo mi­
nistro. Persino Andreas Pa-
pandreu. uno de: suoi avver­
sari più accaniti, non esita 
ad attribuirgli la qualifica di 
« leader nazionale di grande 
prestigio». Quale spiegazione 
si potrebbe dare allora del 
fallito tentativo di golpe del 
24 febbraio scorso? 

« Il complotto scoperto il 
24 febbraio — dice il depu­
tato comunista Lconidas Kyr-
kos — rappresenta una tap­
pa importante dopo la ca­
duta della dittatura, In quel 
giorno, elementi golpisti, no­
stalgici della dittatura mili­
tare, incoraggiati dalla CIA. 
si sono mossi per rovesciare 
il governo Karamanlis e la 
Repubblica e riportare la Gre­
cia sotto il controllo assolu­
to d?l Pentagono e della 
NATO ». 

Il golpe e fallito e trenta-
nove ufficiali sono finiti ni 
carcere. 205 alti ufficiali so­
no stati messi a riposo, e 
nei posti-chiave, nelle unita 
di stanza attorno alla capi­
tale, sono stati inviati ad as­
sumere il comando ufficiali 
fra quelli che la dittatura ave-
va allontanato. Il decreto re-
latlvo era stato stampato sul­
la Gazzetta Ufficiale prima an­
cora che il Parlamento lo 
avesse approvato. Secondo 
certi ambienti politici di Ate­
ne, il governo avrebbe preso 
la palla al balzo per nifi or 
zare 11 controlio sulle foive 
armate. Anche se lo stesso 
Karamanlis nelle settimane 
precedenti il 24 febbraio tra­
scorreva, spesso le notti inori 
casa «per misura di procau­
zione », sul panfilo di un suo 
amico, l'armatore Gulandns, 
ancorato nelle acque del Pi­
reo. 

E' diffusa comunque l'im­
pressione nella capitale gre­
ca che il Primo ministro non 
abbia tuttora un pieno con 
t rollo delle forze armate, del 
corpo di polizia e soprattut­
to dei servizi segreti Ha i-
noltre contro di se una parte 
del grande capitale, quella 
parte « tradizionalista ». rap­
presentata da uomini come 
gli industriali Bodosakis un-

ATENE — Una manifestazione studentesca itecnico dalla feroce repressione della giunta milttsre 

dustrta chimica', Katsambas 
< tessili ), Drakos i cementi > 
che avevano appoggiato il re­
gime de: <i colonnelli » e che 
oggi vedono non senza ap­
prensione Li ripresa delle lot­
te dei lavoratori e il ripri­
stino delle liberta civili e sin­
dacali. 

Per gli osservatori politici 
ti: Atene, il pericolo maggio­
re viene pero dalla ostilità 
di Washington nei confronti 
di Karamanlis. 

Costretto a trattare in con­
dizioni sfavorevoli la difficile 
soluzione della crisi cipriota, 
Karamanlis cerca di creare al­
la Grecia un certo margine 
di autonomia nei confronti 
degli USA, Allo stesso tempo, 
all'interno, egli tenta di al­
largare il margine di azione 
delle forze politiche di cui 
il suo partito vorrebbe es­
sere l'espressione, con aper­
ture nei confront! del movi­
mento operaio e di altre for­
ze della società ellenica, eser­
citando allo stesso tempo su 
di esse piessioni tali da li­

mitare al mass.mo la loro in­
fluenza. Sono proprio questi 
cue elementi-cardine della po­
litica dell'attuale Primo mini­
stro a suscitare perplessità e 
timori a Washington, che tro­
vano riscontro nelle trame 
oscure dei nostalgici della d*t-
tatura, nelle azioni terroristi­
che dell'organizzazione fasci­
sta di matrice «italiana» «Or­
dine nuovo» e persino in un 
sommovimento contro l'at­
tuale Primo ministro ni at­
to nello stesso partito di 
«Nuova Democrazia», som­
movimento che mira a pre­
parare il terreno per una più 
o meno lontana spaccatura a 
destra. 

Ed ecco che il 25 marzo, 
festa nazionale dei greci, ad 
Atene, un gruppetto di neo­
fascisti, in camicia nera, ca­
peggiati da tin cameriere del 
ristorante gestito da Elio 
Massagrande, fa la sua appa­
rizione nel centro della cit­
ta, inneggia a Papadopulos, 
malmena i giovani che di­
stribuiscono volantini a fa­

vore della democrazia Nei 
giorni successivi le vetrine di 
alcune l.brene vengono im­
brattale da scritte fasciste, si 
moltiplicano le aggressioni 
contro cittadini democratici. 
le lettere minatorie contro i 
giornali e personalità politi­
che. Ma la polizia di regola 
non interviene. 

Sono stati gli studenti ad 
acciuffare il gruppetto di 
« Ordine nuovo » e a con se 
gnarlo alle autorità II mini-
stro dell'Ordine pubblico, 
Ohikas, noto per i suoi le­
gami con l'organizzazione pa­
ramilitare di estrema destra 
«Idea» e per i suoi elogi alla 
dittatura di Papadopulos, di­
chiara che « le epurazioni nel­
le forze dell'ordine» e il so­
vraccarico di lavoro causato 
« dalle elezioni e dalle ma­
nifestazioni » non lascia tem­
po ai suoi subalterni di oc­
cuparsi di «Ordine nuovo». 

« Non soltanto le forze di 
polizia e l'esercito, ma an­
che i servizi di pubblica am­
ministrazione e le ambasciate 

LA DECISIONE AFRICANA DI BLOCCARE LE FORNITURE Al PAESI EUROPEI 
•9T 

A chij giova il ricatto dell'uranio 
Dietro que;*ta inaura c'è il disegno <li condizionare i progetti della produzione clcttronuclearc da 
parte dei Paesi (fólla CEK - 11 tentativo di rilanciare il petrolio - Le gravi conseguenze per l'Italia 

Gli Stati Uniti senza pro­
cedere ad alcuna consultazio­
ne preventiva, fornendo uffi­
cialmente una spiegazione 
« tecnica » hanno deciso di 
sospendere a tempo indeter­
minato ogni rifornimento <*i 
Paesi della CEE di uranio 
«arricchito» (utilizzato come 
combustibile nella produzio­
ne elettronucleare] e di ura­
nio « superconcentrato » i im­
piegato negli istituti di ricer­
ca), nonché di reattori, di 
parti staccate e di pezz. di 
ricambio per centrali nuclea­
ri. 

Sorpresa 
Questa decisione unilatera­

le, che sembra avere In sco­
po immediato d: costringere 
l'Europa occidentale a consu­
mare petrolio, invalida i con­
tratti recentemente firmati 
tra l'Euratom e gli Stati Uni­
ti, trasformandoli in «pezzi 
di carta » privi di valore. 
Questa iniziativa, che ha col­
to di sorpresa l'intera comu­
nità europea, non solo po­
trebbe portare al blocco dei 
progetti di espansione in 
campo termonucleare, ma ri­
schia ancht» di trasformare 
gli impianti già esistenti m 
« roteami» mutllizzabil: con 
una perdita di decine dt mi­
gliaia di miltrtrdi. 

Ad esempio. :n Italia en'rn 
i un mese la centi ale di Tr.no 

Vercellese resterà priva dt 
cormwstlbile. mentre verreb­
be Nf\validata l'intera nostra 
progjaimma/icme in questo set-
torti».?frutto di una battaglia 
duraffi anni da parte sopra!-
tuttiò>flelle sinistre E sarebbe 
preMudtcrftH la prospettiva d; 
gmfjn-re ad un r.equilibno 
deltìfi.nostra bilancia dei pa-
garfljjfòti con un piano che 
preAieoe una produzione elet-
trojitteleare pari al 12 per cen­
to dj$ quella complessiva cu-
trn\il 19HU, del 40 per cento 
entti) ti 1990 e del 90 per cen­
to èmro i pross.nn 2.~> anni. 

IVrà e l'Europa nel suo coni* 
plesso che viene uggì chiama­
la appagare, su questo terre-
no. 'fjl prezzo delle eontradd'-
zioftii* interne americane In­
fatuarti petrolio, l'uranio, il 
carWdhe sono controllai: da 
unófjstosso oligopolio, i «"-ti: 
vart'^« diparumenti » si stan­
no'scontrando tra loro in una 
cortfljpa battaglia intestina le-
gata>aH'elaborazione della prò-
pnalf*strategia operativa. An-
che-'cCi qut nasce la variabili­
tà 'ch'Ila politica estera nord-
americana net settore energe-
ticó'^protesa per un periodo 
verso, il petrolio, per un al­
tro \\ierso l'uranio e l'energia 
al terat iva, e poi nuovamente 
verso, gli idrocarburi, a secon­
da del mutarsi continuo dei 
rappisrti di forza ni!'interno 
delleimultitinziunal: come con­
seguenza delle alterne vicen­

de di queste ultime noi loro 
legami internazionali con i 
Paesi produttori. A questo 
proposito si può far rilevare 
come quest'ultima improvvi 
sa « riconversione al petto 
ho», dopo un anno dt scelte 
opposte nel settore termonu 
cleare, sia stala attuata a po­
che settimane dall'assassinio 
di Feisal. 

Il greggio 
Ma questo nuovo ucatto n. 

nergetieo e veramente eh to­
si tacile attuazione pratici, 
rome potrebbe sembrare a 
prima vistaJ In lealtà non 
può essere attualo se non <-un 
il palese ausilio di una coni 
plicita da parte dei vari go­
verni europei interessati In­
fatti l'Europa dipende dagli 
Stati Uniti, quanto all'appro-, 
vigiunamentn di uranio arric­
chito, per il Hi) per cento del 
proprio fabbisogno, mentre il 
re tan te 40 per cento provie­
ne dall'Unione Sovietica Per 
ì pezzi di ricambio e per i 
nuovi reattori nucleari si può 
inoltre far valere che, sf ì 
trattati e< onorinei sono i on 
cepiti solo come «pezzi di 
carta » d.i parte deg! Stai. 
Uniti, questo pr.ncipm può 
\alere anche pei l'Europa Pu 
i rebbero quindi essere rotisi-
derati «pezzi di tar la» an< he 
lutti t brevetti, le ruy(iltir\, 
depositati dalle multinaztona-
1. USA in Europa I Parsi ni-
•npe , ara he sp in arretrar* 

lo sono al punto dH non riu­
scire, in breve tempo, a ri­
produrre tali e quali ì pezzi 
dei reattori rh^ si usurane) e 
che devono essere sostituiti, o 
che occorrono per assembla­
re un nuovo impianto del Un 
to simile ad uno già costrui­
to 

Anche il tentai ivo di co 
stringere l'Europa ad us.ue 
nafta pesante, venduta dalle 
compagnie petrolliere. per 
pi odurre energia, può essere 
parato, sia pine parzialmen­
te Basterebbe usare, diretta­
mente nelle cent ruli. come 
combustibile .1 petrolio greg­
gio comprandolo dircitnmente 
da Paesi ptoduttori al nor 
male prezzo di vendila di 7 '-ì 
dollari al barile, ossia ad un 
prezzo piti basso di quanto le 
compagnie \ elidono la nat­
ta 

Il greggio e un combustibi­
le veramente ottimi) per le 
( entrali e l'unico rnoti\o per 
cui imo ad oggi si e preler, 
to usare la imita dipende dal 
solo iaito che, essendo que-
si'ultimo uno «scarto» di la-
\ orazione, m.m si sapeva do­
ve buttarla se non la si bru­
cia-, a nei torni 

Queste considerazioni dj ti­
po tecnico hanno pero un a-
spello sei ondavo I! proble­
ma e so'a) d. t ai-altere politi* 
MI L'essere pmat i di una 
qualsiasi autonomia :n u:i 
settoie i biave come quello e-
nergetu'o equivale tnlatli a ri­
nunciare all'indipendenza sia 
economica che polir K a 

TI min\o .niervento am*»ri-
con la tecnologia atomica, non i cano rischia pertanto di al­

lontanare ancora per molti 
anni la prospettiva di un'Eu­
ropa libera ed indipendente 
svincolata dalla politica dei 
blocchi contrapposti Pm che 
di Ironte a «gravi interferen­
ze » od a « pesanti decisioni 
statunitensi ». come hanno 
scritto molti commentatori 
politici europei, ci troviamo 
dj fronte ad un « giro di boa » 
estremamente pericoloso per 
il futuro dell'intera Europa. 
Anche le giustificazioni di 
stampo ecologico, date «sotto 
banco» a questo provvedi­
mento, da parte di funziona­
ri statunitensi e di icrta 
stampa, sono pretestuose 
quanto indicarne di una m 
tenz.ione ben precsa di man 
tenere l'Europa in posizione 
subalterna. 

L'intenzione 
Secondo queste fonti gli 

Stati Uniti avrebbero blocca­
to la eostruzione delle cen­
trali atomiche ed il loro uso 
in Europa «poiché» gh euro­
pei non sono in grado di ma­
neggiare sostanze radioattive 
con sufficiente garanzia di si 
curezza » Il che equivale a 
considerare l'Europa ad un li­
vello culturale tecnologico di 
poco superiore, se non pan, 
a quello di un paese pie in­
dustriale E come tale del re­
sto gh Sfati Uniti hanno mo­
strato l'intenzione di volerla 
t lattai e 

Guido Manzone 

V 

Un convegno 
sulla chirurgia 

d'urgenza 
BOLOGNA. LIO aprile 

« Provvedimenti d'urgenza 
negli stati di choc di interes­
se chirurgico». « Il primo soc 
corso nelle msuilicien/.e vasco­
lari acute periferiche» e «Al 
tunhta m tema di pronto soc 
corso cai diologico » sono i tre 
maggior: temi sviluppali in 
due giorni di lavoro a! secon­
do congresso nazionale delia 
So< .età italiana medico-chirur 
gica di oronto soccorso, con­
clusosi oggi a Bologna. 

Nel corsi) del convegno so 
no stati tatti confronti sui ri: 
versi nvtodi di pronto soccor­
so In una relazione il pio-
fessor Umberto Palagi, diret­
tore dell'Istituto di Med-cinu 
legale dell'Università di studi 

i di Pisa, ha parlalo sulla « Re-
I sponsabi IH a del medico di 
I pronto soccorso - Profilassi 
1 antitetanica » 
I Relatori del congresso, pre-
| siedu'o dal prof. Gaetano Pla-

citelli, sono stati, oltre al prò 
I fessor Palagi, il prof Donneo 

Marrano, direttore dell'Istmi 
lo di Patologia speciale chi 
rurg.ea, il prò! Bruno Magna 
ni, direttore dell'Istituto di 
Patologia speciale medica, e il 
prof. Massimo D'Addato, filo-
lare della cattedra di ChTur-
già vascolare, tutti dell'Uni-

j versila degli Mudi d. Bologna 

all'estero pullulano ancora eh 
nostalgie] delia dittatura », af­
ferma un deputato «*ociahsta 
del PASOK. il partito di An­
dreas Papandreu. :*•>, ha pei 
sino :', sospetto die a diri 
gere l'azione terroristica di 
« Ordine nuovo » s;a un e\ 
ispettore di polizia nolo 
aguzzino. 

L'epurazione dell'appaialo 
dello Stato, la punizione ne, 
colpevoli si stanno dunosiran 
do operazioni sempre* più ar 
due per il governo di Kara­
manlis. E" vero che vi e m 
atto un'azione giudiziaria con­
tro 152 ex ministri e altri 
esponenti del regime militare, 
fra cui anche 1 ex arcucsco-
vo di Grecia Jeronymos, tic 
cusau di ulto tradimento o 
di concorso in alto tradimen­
to. Ma solo 14 ifra cui g,i 
ex dittatori Papadopulos e 
Ioanmdis) si trovano in car­
cere, Fra l'altro, ha suscita­
to scalpore la not.zia della 
scomparsa dell'archivio della 
polizia militare, cioè la no 
e'iimenta/ione della bruì aie 
repressione compiuta da Ioan 
nidis. 

E' significativo moine che 
I il governo abbia fatto sospen-
I dere le indagini della magi­

stratura contro i responsa 
I bili del sanguinoso «golpe» 
Ì anti-Karamanlis a Cipro, prò-
I prio :1 giorno m cui il mi-
| mstro greco degli Es'eri Bit-
| SJOS nconirava a li t:.Ci.i s 

Kissmger. 1 partiti del l'oppo­
sizione ,«•( citarono, s a pu 
re uni riserve, le spiegaz.o 
ni i ornile al riguaiclo dal 
governo, secondo cu: le ri­
velazioni delle indagini avi eb­
bero potuto «nuocere alle re­
lazioni mlernuzionah del Pae­
se ». 

D'altronde, de: :w ufliciah 
arrestati per :1 fallito «gol­
pe » del 24 febbraio, la so­
no stati rimessi m liberta nei 
giorni scorsi dal giudice i-
siruttore 

Possiamo quindi parlare di 
] una contraddizione fra le m-
i lenzioni dichiarate di Kara 
; manlis e le sue reali possi-
j bilitti, limitate dalle resistei!-
| ze di unii pnrie de! corpo 
i negli uthciah, incoraggiate da-
I gli USA D'altra parte si sta 

incrinando la sua popolarità 
Se ne e avuto un ì iflesso 
nelle elezioni animi:ii'-l rum* . 
nello sposi a mento, e .oc, de, 
l'elettorato a smistili 

l.a lealtà e che stanno e 
nicrgendet o' mai g:a\ i pio 
blemi economa., pohUci e so 
eia!;, accumulatisi m\ se' :e 
anni di di: Ialina, pi ce crini a 
eia una lunga e prolonria e . 
s: politica. Sono problemi che 
non possono più aspettai e 
Nella lolla portala avanti per 
elaborare soluzioni e prò 
muovere azioni ri: massa t 
panni democratici di opposi­
zione consolidano le loro 
strutture organizzative, stabi­
liscono più estesi legami con 
le masse. 

Giustificando m Parlamento 
l'aggressione poliziesca con­
ilo due giornalisti avvenni a 
durante una man Jest azione 
promossa ad Alene eia ali ti­
ni gruppusc oh. Kai .imimlis 
ha affermato addirittura chf 
w sono nuche «manifestazio­
ni goìpisie da s,-usua » Ri 
•«pondendri a questa 'es, de 
gli <e opposti ost.rem.smi <> Pa 

pandreu ha detto «Altrave: 
siamo un periodo pieno d. 
per.col: e ili mquie'ud.n, }">•', 
il risorgere d. gruppi go.p--
si; IUNC.SU ri: \eechiu e nuo­
vo stampo . L'accusa d: " go. 
pismo eia s.lustra " e si: alia 
e s: pres'a a p.u ri. una :.. 
lerprctaz.une. p.io i appi escn 
u i c lina corima fumogeni) 
sia pei meli ere in i a't.\.i 
luce e ca.unmaie ,c lo:/e 
democratiche, progressi;e e 
a: smis;--a del Paese, sia pc.-
1 renare e osi a cola re le lui le 
i :venci:eal:\e uè, i ci: ..ivora 
lori Soltanto un popolo i he 
si seme libero e ima ri.lezio­
ne politica che non lo temo, 
rappresentano uno scitelo con 
irò ogni insidia sia interna 
che straniera » 

In questo clima di :nccr 
tezz.ii e di dinieiie r,pristino 
delle norme democrut.uie. .. 
peso della crisi e ipnola. de: 
rapporti con la Turch.a e m 
pr.mo luogo con gì; USA e 
le altre potenze ocr.elent.il.. 
e considerevole Le maotA : e 
golpiste. : complotti, le 1 ; a-
me evors.ve, « trasudano » oa -
le attuali siru'iure della so 
cela giec.t Queste st -uttuie 
rappresentano !'cemento di 
fondo del,a sudditanza de.ni 
Grecia nei conlronli nel,e 
multinazionah e ocg*: U:s.\ 
l.o sviluppo eiella socie'.t e! 
lenii'a. il suo rinnovali ionio 
eieinocraUio vengono biocca: 
da quc-le strutture 11 loi o 
mutamento e una coneuzio.nc 
1 onci, imeni ale pei il pregi cs 
so dei Paese V: e su efesio 
punto un'ainp.a e oneoi danza 
ira le forze democratiche che 
va molto al di la dei parut. 
d. sinistra Ma non po-sia 
me> dire t he :1 i apporto d: 
ioize sia oggi lavoi ovolo a 
mutamenti cosi profondi e la-
dicali. Basta pensare ahe d:l-
ticolta che affronta il mo\ * 
mento comuni si a diviso m 
due parlili, oli re ;n parino 
EDA in lase d: riorganizza 
/ione e all'atteggiamento eli 
numerosi quadri comunisti e 
di sinistra .incora indecisi sul-
l.t loro adesione all'una o al 
1 altra lorma/ione. Il partilo 
ti. Papandreu. cicalo da un 
niu !eo della smisti a de.l.i 
vecchia Un.olio ci: C'entro, età 
gruppi socia li si.. i: ut zi;,su e 
d: alita estrazione non e an 
\ UVA iiuscito ad amaigiiiii-i: e 
le sue eioiogonee i omponent 
in'e: ne e deve ,a sua icla* : 
va coesione alla lo: 'e posso 
l' . a elei suo lecitici L l'n.ii 
ne ri. (. enti o ri) Gioig.o M ) 
vros si • i.ya ri,nanz. piob e 
un p.u o meno s nrl . i"> 
sondo IÌ.M loa.iz.uik' o. e.*' 
menu raeiieal progiess;vìi t o:i 
,1 g. uppo soi ì.ndemoc :u' a o 
i .(poggiato dal! econom.s'a 
Pesm.izoglti Non esiste m 
pratica un movimento s.nda 
une indipendente dallo sialo, 
lealmente libero e aruoolato 
Busia pensare infine ai gravi 
danni provocai:, m sette an­
ni di dittatura, nell'inteio tos­
sii* o rie.la società. 

Ma sopra ti ufo non s, cle\ e 
vollovaiuUire .1 peso the 'a 
Greo a ha semp: e avu'o nc-
.a strategia americana eu cine. 
s*o rìopoguo: ra. per capire 
qu.cvo s\mo e omp.essj .cu he 
• pioblein, d; pol/ ' i .i es*o'a 
che ,. l'acse s- x annerando 

Antonio Solaro 

http://tnteres.se
http://Tr.no
file:////ierso
file:///alere
http://ost.rem.smi
file:///eechiu
http://ocr.elent.il

